
Sabato 11 aprile 2026, ore 10.30
Teatro di Vinci
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 «… a similitudine dello specchio» 
(Libro di pittura, par. 56, c. 32r)

di Salvatore Carannante

Leonardo e le forme dell'ingegno:



Il sindaco di Vinci
Daniele Vanni

la Direttrice della Biblioteca Leonardiana
Roberta Barsanti

sono lieti di invitarLa alla 

LXV Lettura Vinciana
 
 

Leonardo e le forme dell'ingegno:
«… a similitudine dello specchio» 

(Libro di pittura, par. 56, c. 32r)
 
 

di Salvatore Carannante
 

Nel paragrafo 56 del Libro di pittura l’attività dell’ingegno del pittore viene
delineata ricorrendo alla similitudine con lo specchio, «il quale sempre di trasmuta
nel colore di quella cosa ch’egli ha per obbietto, e di tante similitudini s’empie,
quante sono le cose che li sono contraposte». Quest’affascinante descrizione
intercetta però un dinamismo mimetico e metamorfico che accompagna e
contraddistingue l’ingegno ben oltre i confini del lavoro del pittore. Scopo della
Lettura è esplorare il concetto di ingegno nell’opera del Vinciano, tracciando un
percorso teso a farne emergere la rilevanza e a individuarne le differenti
declinazioni nei molteplici versanti dell’attività leonardiana. Tra questi, oggetto
privilegiato della Lettura sarà l’esprimersi dell’ingegno nella fabbricazione degli
«instrumenti» e delle «macchine», nell’ambito di quella che Leonardo definisce
«arte d’ingegno machinatorica».

Per informazioni:
Biblioteca comunale Leonardiana
(+39) 0571 933250
bibliotecaleonardiana@comune.vinci.fi.it

Con la collaborazione di
Indirizzo:
Teatro di Vinci
Via Pierino da Vinci, 39 - Vinci (FI)


